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Propello finanziario con proposta di legge 



Comin li scmprcpiù , che a restaurar la Finanza 
ed il Credilo pubblico, e a render prospero il com- 
mercio , r agricoltura e V industria, non siavi, che 
applicare alla rendita del Debito pubblico consolidato 
il principio del valor fisso di cento per cinque ; e 
ciò si per avere , con meno di cinquanta milioni 
all'anno, un miliardo di valori e mezzi circolanti, 
migliori de' pecuniarii, e si per avere nel Consoli- 
dalo esistente cinque in sei altri miliardi di simili 
mezzi circolanti; è perciò, che richiamiamo l'at- 
tenzione della nuova Camera de' Deputati , del Mi- 
nistero e della pubblica S lampa sul progetto , che 
intorno a ciò è stalo svolto nel precedente nostro 
Opuscolo. 

Il suddetto Opuscolo, già sottomesso, nell' ultimo 
gennaio, al Parlamento, al Ministero e a' principali 
Periodici, ha appunto per oggetto: 

Come dare alla Finanza e al Commercio un mi- 
liardo, ed altri miliardi ancora ecc. per mezzo del 
Consolidato a valor fisso, senza il bisogno di ricor- 
rere a nuove lasse e a prestili. 

Ora — con quest' altro Opuscolo — mentre riassu- 
meremo e dichiareremo alcune delle ragioni di 
quel progetto , risponderemo ad un' eccezione di 
non riceverei che si è fatta conlra il progetto, cioè, 
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che siavi un precedente contra esso nella preposta 
Amalfi , presentala nello scorso gennaio alla Ca- 
mera oVDepulali e da questa non presa in conside- 
razione, e dimostreremoj esser tal jwoposla ben di- 
versa dalla nostra. 

Egli è manifesto, che il principio del valor fisso 
di cento per cinque applicalo al titolo del Consoli- 
dolo, — aggiungendo a' pregi, che ha questo titolo, 
a'pregi cioè* di esser solido e produttivo, aggiungendo 
il pregio del valor fisso di cento, un tal principio 
non potrebbe non fare del titolo del Debito pubbli- 
co consolidato un mezzo circolante , intermediario 
degli scambii , migliore del pecuniario , con gran 
vantaggio della Finanza , del Commercio , di tutti. 

Applicandosi di fatti il succennalo principio a 
cinquanta milioni di titoli del Consolidato di nuova 
emissione, ecco, con questo mezzo, — pronto ed eco- 
nomico, — un miliardo, per la Finànza , di mezzi o 
valori circolanti, solidi, produttivi, migliori de* pe- 
cuniarj , onde darli per lo partite del suo bilancio 
passivo e riceverli per Fattivo, vantaggiosi a tulli, 
accetti a lutti ; — ecco colmalo il disavanzo; — ec- 
co fornita la Finanza di mezzi sufficienti per soddis- 
fare i snoi pesi; — ecco non più il bisogno di nuo- 
ve tasse; — ecco non più il bisogno di prestili; — ecco 
divenula possibile la diminuzione delle lasse più gra- 
vi; — ecco allontanato il pericolo di una bancarotta. 

Ed applicato lo slesso principio del valor fisso ai 
due in trecento milioni del Consolidato esistente, c 
ciò per effetto di volontaria conversione, allora nel 
Commercio e presso tutte le Classi de f Cittadini sa- 
rebbero diffusi cinque in sci altri miliardi di si- 
mili mezzi circolanti migliori de* pccuuiarii. 
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Non fondala la prevenzione Lontra del progetto , 
che cioè esso sarebbe per riprodurre o una nuova 
specie di carta monda o gli assegnali della Repub- 
blica francese. 

Perocché di che trattasi ? Avvertasi , che trattasi 
di titoli del Debito pubblico consolidalo al valor fis- 
so. Or tali titoli non sono, ne sou considerati, per 
carta moneta^ e per assegnati. 

Non fondalo ncauche, che quel progetto avrebbe 
per effetto la conversione forzata della Rendila con- 
solidata. 

Perocché , per quel progetto, non è obbligato al- 
cuno alla conversione de' presenti titoli del Debito 
pubblico in titoli al valor fisso, ma essa avverrà vo- 
lontariamente, perché sommamente utile; come ap- 
presso si mostrerà. 

Né fondate sono le obbiezioni, o tratte da' priu- 
cipii dell'Economia pubblica sul valor libero delle 
cose , o traile dal sistema delle borse , o dogi 1 usi 
delle Nazioni ; eh' é stalo ampiamente dimostrato 
nel surriferito Opuscolo. 

Siccome non fondala, — é pur ivi dimostrato, — 
quella tratta dal Commercio esterno. 

A che opporre altronde il Commercio esterno, es- 
sendo indipendente dal Commercio esterno la misura 
de'liloli del Consolidato al valor fisso? 

Quesli titoli , se non possono senire pel Com- 
mercio esterno, come mezzi equivalenti a* pecunia- 
ri!, non perciò non sarebbero utili pel Commercio 
interno, — non perciò non dovrebbero introdursi, — 
non perciò la Finanza, il Commercio interno, e i 
Cittadini dovrebbero esser privati de 1 benefici effetti 
da quo' titoli derivanti. 

Il preteso danno altronde debbo 3 in ogni caso 
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dirsi largamente compensato dagli immensi benefica 
che si avranno sotto tanti altri riguardi dall' appli- 
cazione di quel progetto. 

A fronte del seguente ragionamento, che cosa 
sono quelle obbiezioni? che cosa i pretesi danni di 
alcuni Capitalisti e Speculatori ? 

È necessario, è urgente fornire la Finanza di mezzi 
sufficienti per ripianare il vuoto , per far fronte ai ' 
suoi pesi ed ai suoi impegni, per allontanare il pe- 
ricolo di una bancarotta. 

Questi mezzi sufficienti possono calcolarsi ad un 
miliardo ? 

Come darli ? 

Non possibile con nuove imposte. Queste sareb- 
bero insopportabili. Né poi le tasse potrebbero dare 
quei mezzi di cui la Finanza ha bisogno. 

Per contrario, le imposte, lungi dall' aumentarsi, 
dovrebbero essere diminuite. 

Nò il miliardo si potrebbe dare alla Finanza con 
i prestiti, senza il danno della Finanza di centinaja 
di milioni. Perocché , non altrimenti facendosi i 
prestili , che con emissione di rendita del Consoli- 
dato , non vi vorrebbe , — nel presente stato delle 
cose, — meno di cento milioni di Consolidato per 
avere un miliardo , non polendosene aver che cin- 
quecento milioni con cinquanta di Consolidalo. 

Molto meno colle economie sopra i bilanci po- 
trebbe ottenersi V intento , non potendo le econo- 
mie estendersi a quanto per la Finanza è necessa- 
rio ed urgente. 

Come adunque dare quei mezzi ? 

11 modo semplice, economico, pronto, fondato so- 
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pra giustizia , non lesivo tic' diri Iti di alcuno , ac- 
cetto a tutti, vantaggioso alla Finanza c a tulle le 
Classi de' Cittadini, e* il sopra accennalo, ciod : 

Che abbia a stabilirsi ed applicarsi al Consolidalo 
il principio del valor fisso di cento per cinque , e 
che lo Stato abbia ad cmctlcrc titoli di cinquanta 
milioni di Consolidato per un miliardo , da darli e 
riceverli pc* suoi bilanci; i quali titoli, — è dimostra- 
to, — son valori e mezzi migliori de' pecuniari!, uti- 
lissimi a tutti , accettissimi , convertibili , agevol- 
mente e senza perdila , ne' pecuniari . 

Questi cinquanta milioni poi Io Sialo, — e chia- 
ro , — non avrebbe neanche a pagarli annualmente 
per intero ; ma meno forse della metà ; atteso una 
gran parte di titoli , alla scadenza de' semestri , si 
troverebbero nelle Gisse dello Stato , e questi non 
avrebbe a pagar semestri a se slesso. 

Ed a dare al Commercio altri miliardi di simili 
mezzi circolanti , egli basterà invitare i Renditieri 
dell' attualo Consolidato a convertire i loro titoli in 
titoli al valor fisso di cento della natura di quelli 
del miliardo ; e la conversione , perchè vantaggio- 
sa , avverrà per spontanea volontà ; non potendosi 
dubitare , che i Possessori di rendita non accorre- 
ranno a convertire in titoli al cento quo' ti'oli che 
oggi sono al disotto del cinqtumtaselte ; come sarà 
anche meglio dichiaralo in seguito. Allora nel Com- 
mercio si avranno altri cinque in sci miliardi di va- 
lori e mezzi circolanti , solidi e fruttiferi. 

Nel Commercio e presso tutti, siffatti titoli,— cosi 
quelli del Consolidato di nuova emissione, che quelli 
dello esistente, — sarebbero, nel tempo stesso, mezzi 
e valori cicolanli , iulermediarii degli scambii , — 
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mezzi e valori por V agricoltura , V industria c lo 
scambio delle cose , — mezzi per pagar le impo- 
ste , — mezzi nel tempo stesso d' impiego. 

Mezzi solidissimi , perche di Consolidato. 

Mezzi etmic la moneta, perchè a valor fisso. 

Mezzi migliori della moneta, perché non sokTso- 
lidi, ma produttivi. 

Mezzi perciò , che non sono ne possono esser 
considerali come carta-moneta, perchè titoli di Con- 
solidato. 

Mezzi parimenti non soggetti a perdila nel cam- 
bio colla moneta , e converlibili agevolmente nella 
medesima , perchè migliori e preferibili ad essa. 

Mezzi e valori , — il si debbo supporre , — an- 
che accetti nel Commercio esterno, essendo i titoli 
del Consolidalo divenuti si pregevoli, e sempre più 
solidi e commerciabili. 

E ad esempio ed iniziativa dell' Italia, que' titoli 
a valor fisso del Consolidato trovandosi si solidi e 
si pregevoli nel Commercio, avverrà, che in siffatti 
solidi e pregevoli titoli potranno, — a queir esem- 
pio ed in. vista degli ottenuti bcueficii, — esser con- 
vcrtiti i titoli de* Consolidati anche delle altre Na- 
zioni ; e strette sempre più le relazioni tra loro , 
potranno nel processo di tempo, dietro convenziono 
internazionale, i titoli del Consolidalo dc'Popoli esse- 
re i mezzi e i valori circolanti comuni delle Nazioni. 

Si accennava sopra, che non trallavasi di conver- 
sione forzata di titoli del Consolidato a danno dei 
Possessori de' medesimi. 

Or qui ciò si mostra evidente , si a rispetto dei 
titoli del Consolidato di nuova emissione , cioè del 
miliardo , c si a rispello dell' attuai Consolidato. 



Non v'é conversione forzata per rispetto ai titoli 
del nuovo Consolidato. Imperocché il vator fisso è 
stabilito dallo Stato sopra un Consolidato di nuova 
emissione, su cui non è dritto di Renditieri , e su 
cui lo Stalo ha piena facoltà. « 

Facoltà , del resto , dallo Slato esercitata in mo- 
do vantaggioso a tutti, con una misura altronde si 
ragionevole e giusta , quale é quella, che il titolo 
del Consolidato abbia ad avere la qualità si prege- 
vole del vator fisso di cento per cinque, — unendosi 
tal qualità a quella della solidità e all' altra di es- 
ser produttivo ; — così rendendosi il titolo del Con- 
solidato mezzo circolante, intermediario degli senni - 
bii, migliore della moneta, e mezzo nel tempo stesso 
d' impiego. 

Né per gli altri titoli del Consolidato , cioè pei 
due in trecento milioni del Consolidato esistente , 
la conversione in titoli al valor fisso, sarebbe for- 
zata. Ma, per contrario > essa non sarebbe che vo- 
lontaria. E con gran vantaggio de* Renditieri essa 
avverrebbe; e certamente avverrà. Ne altro farebbe 

♦ 

mestieri, che autorizzarvi i Renditieri. 

Pongasi, in vero, mente a" pregi ed utilità, che, 
come sopra si é veduto , sarà per avere il titolo 
del Consolidato, coli' applicare al medesimo il prin- 
cipio del valor fisso di cento; e sarà chiaro a chiun- 
que,, che i Renditieri troveranno esser del loro inte- 
resse far la conversione. 

I seguenti pregi , di fatti , il titolo del Consoli- 
dato sarà per acquistare dall' applicazione di quel 
principio ; i quali pregi saranno aggiunti a quelli 
suoi proprii , ossia a quello della solidità , e al- 
l' altro dell' esser produttivo j cioè : 



Avrà quei titolo il pregio proprio della moneta, 
quello del valor fisso, quello di poler essere inter- 
mediario degli scambii, e valor circolante. 

Avrà 1' altro di esser ricevuto dallo Stalo, per le 
imposte, allo stesso valor di cento. 

Avrà quello di essere, nel tempo stesso , mezzo 
d' impiego. 

Oltracciò , il Possessore dell' attualo rendila del 
Consolidato, — nello slato attuale del medesimo, — avrà, 
colla conversione, il benefizio del AO al 50 per 100, 
convertendo in un titolo al valor fisso di cento quel ti- 
tolo che oggi ha il valore al di sotto del cinquanl ascile. 

Or venendo i titoli dell' attuai Consolidato, — cioè 
i due in trecento milioni del presente Consolida- 
to, — ad avere si grandi pregi, e dandl la conver- 
sione si gran guadagno , come potrebbe dubitarsi , 
che in breve i titoli del presente Consolidato, non 
saran convcrtiti in titoli a valor fisso di cento ? — 
in quei preziosi titoli, i quali come sopra si è mo- 
strato , sono, nel tempo slesso, mezzi al valor fisso 
di cento, — mezzi d' impiego, ^ mezzi circolanti, — 
mezzi per V agricoltura , V industria e il commer^ 
ciò, — mezzi per pagare le imposte ? 

Dove e dunque la forzala conversione? 

Anzi , quale più avventurosa , quale più vantag- 
giosa posizione, pe' Possessori de' titoli dell' altualc 
Consolidalo , quanto il vedere elevati al valor di 
cento quo' titoli che or sono al di sotto del cìn- 
quaniasettey col guadagno del 40 al 50 per cento ? 

Quale più avventurosa, quale più vantaggiosa po- 
sizione , pe' presenti Renditieri , quanto ih vedere i 
loro titoli convcrtiti in mezzi e valori, — nel tem- 
po stesso, — circolanti e d' impiego ? 
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Ne danno potrebbe esservi per la Finanza, col con- 
vertirsi in titoli al valor fisso di cento quelli che 
or sono tra il 50 al 60. Perocché ella pel titolo di 
cinque non paga che sempre cinque, qualunque sia 
il suo valore ; e la quale alla sua velia non da- 
rebbe, per le parlile del bilancio passivo, che al va- 
lor di cento il titolo che a tal valore avrà ricevuto 
per le partite del bilaucio attivo. 

Mcntrechó pertanto coli' attuazione di quel pro- 
getto del valor fisso del Consolidalo, sarà , con un 
mezzo ragionevole, giusto, economico, accolto, van- 
taggioso a tutti, — mentre sarà dato alla Finanza e 
al Commercio abbondanza di mezzi equivalenti e 
migliori della moneta, sarà conseguilo V altro gran 
risultato e massimo benefìzio, cioè, che si vedrà una 
volta elevato il Consolidalo, e collocato in quella giu- 
da a normale posizione di cento per cinque, in cui 
il bene pubblico e privato reclama che sia , ed in 
cui pur giustizia esige che sia collocato. 

Cosi si porrà termine una volta,-— con una misura 
sommamente giusta e d' interesse e vantaggio pub- 
blico e privalo, — al pravo giuoco , agli abusi , al 
monopolio delle Morse estere e nostrali , che pur 
troppo vi sono stati e vi sono a danno del Credilo 
pubblico e dello fortune pubbliche e private. 

Così sarà dato al Consolidato quel valore di cen- 
to, che merita di avere e che la giustizia gli attri- 
buisce e il bene pubblico reclama. 

Non é in vero la prava speculazione , non é il 
monopolio delle Borse , non ó il monopolio di po- 
chi Capitalisti e Rcndilieri , che, senza un fondalo 
motivo , han fatto ribassare insiuo al quarantasetfo 
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ii nostro Consolidalo, e lo mantengono ira il cin- 
quanta al sessanta ? 

Quando dal titolo del Debito pubblico consoli- 
dalo si è avuto T interesse o prodotto del cinque 
per cento, — con sicurezza , senza spesa, senza in- 
comodo , — che altro si vuole ? 

Al bene generale vuol farsi sacrificio di ogui al- 
tro guadagno che sul Consolidato, a danno del Cre- 
dito pubblico e della Finanza , si vuol fare. 

Ma venghiamo alla proposta Jrnulfi ; la quale 
non presa in considerazione nel gennaio ultimo dalla 
Camera de 1 Deputati, si allega da alcuno, come un 
precedente contrario al nostro progetto. 

Quale era V oggetto della proposta dell' onorevole 
Deputato Generale Arnulfi ? 

Oggetto di tal proposta fu remissione di un mi- 
liardo di carta-moneta produttiva, da darsi e rice- 
versi dallo Stato pe' suoi bilanci. 

Come vedesi, trattossi allora, non già dell' appli- 
cazione del principio del valor fisso al Consolidato, 
ma dell'applicazione di un tal principio ad una 

RENDITA DIVERSI DELLO STATO. 

Questa rendila , — fosse stala pur garentita dallo 
Stato, — non era , per fermo , rendita Consolidata. 

Essa bensi era quella rendita che propriamente 
dicesi ed e carta-moneta. Essa era una specie di as- 
segnati , si discreditati, della Repubblica francese , 
assicurati , garéntili , assegnati sopra i beni eccle- 
siastici. 

E di falli per carta-moneta quella rendita fu con- 
siderala dallo stesso Autor della proposta, avendola 
pur chiamata carta-moneta. 

E come tale essa fu riguardala dalla Camera. 
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Epperò la proposta non fu presa in considera- 
zione. 

Nel caso della suddetta proposta potette osservarsi, 
che i titoli di quella rendila, i titoli di quella car- 
ta-moneta^ questi assegnati, — comunque produttivi 
e al valor fisso, — non avrebbcr potuto essere , ne 
riputarsi, mezzi e valori equivalenti a'pecuniarii, o 
mollo meno migliori de' medesimi. Tali titoli per- 
ciò non sarebbe stalo sperabile , che avrebber po- 
tuto agevolmente convertirsi in moneta, senza esser 
soggetti all' agio e allo sconto. 

i 

Ma nel nostro progetto , di che trattasi ? 
Trattasi di applicare la misura del valor fisso al 
Consolidato. 

Vale a dire, applicare tal misura a quella rendila 
privilegialissima delle Nazioni, che costituisce i cosi 
detti ìov Debiti pubblici , — a quella rendita , la 
quale per effetto delle Leggi fondamenfali di (ali 
Debiti pubblici, ha presso le Nazioni la maggior ga~ 
rcntia possibile, la preferenza su tutte le altre ren- 
dile , — a quella rendila, la quale, dopo sancite le 
Leggi sul Gran Libro de' Debili pubblici che confe- 
riscono al Consolidato la maggior garantia, ha tal 
garantia che altra rendila non potrebbe aver V e- 
guale. 

E nell' opinione pubblica , — che ha tanta parte 
nelle cose fiduciarie, — ogni altra rendita che non 
è Consolidalo , non ha né potrebbe avere la fidu- 
cia del Consolidalo» 

Così é , che i titoli del Consolidato non sono ne* 
potrebbero esser considerali nè come carta-moneta, 
né come assegnati. 

Cosi è, che titoli di tal falla, — solidi come essi 
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sono, e come son riputati, — e produttivi, — rice- 
vendo, — ed a buon drillo ricevendo, — \\ valor fis- 
so di cento, — non potrebbero , come sopra si di- 
mostrava , non divenire mezzi c valori circolanti , 
equivalenti ai pecuniarii e migliori da' pccuniarii. 

Cosi è, che tali titoli non é a temersi, che a fron- 
te e nel cambio colla moneta, sien soggetti a per- 
dite, o che non siano nel Commercio agevolmente 
convcrtiti in moneta. 

Cosi e, che applicato il principio del valor fisso 
al Consolidato di una nuova emissione di cinquanta 
milioni, lo Stato avrebbe prontamente un miliardo 
di tali mezzi migliori della moneta , anzi preferiti 
e ricercati. 

Ed applicalo lo stesso principio a' dugento in tre- 
cento milioni del Consolidalo esistente, — e ciò con 
volontaria conversione, — il commercio, l* agricol- 
tura, l'industria, avrebbero altri cinque in sei mi- 
liardi di quelli mezzi e valori circolanti. 

Né, aumentandosi il Debito pubblico consolidalo 
di ciuqnanta milioni pe' titoli dei miliardo come 
sopra , un tale aumento renderebbe meno solidi i 
titoli dell' attuale Consolidato e quelli di nuova emis- 
sione. 

Non è questo certamente tale un aumento da po- 
tere influire a danno della solidità del Consolidato 
dell' Italia, vedulo esso a fronte de' suoi bilauci , e 
considerato pure, da una parte , che , emessi prin. 
cipalmcntc i cinquanta milioni pel servizio de' bi- 
lanci , l'aumento effettiva mefite non graverebbe an- 
nualmonlc la Finanza che per mollo meno , come 
sopra si è avvertilo , e dall' allra , che un tal peso 
agevolmente potrebbe esser covcrlo dalle economie 
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sul bilancio passivo e dall'aumento progressivo dei 
suoi introiti. 

Altronde, corno non sarebbe vietato allo Stato au- 
mentare di cinquanta milioni il suo Consolidalo pel 
servizio di prestili , cosi noi sarebbe pel servizio 
dei suoi bilanci. 

Né vincolo o impegno vi è , o potrebbe esservi , 
da parte dello Stato, verso i Possessori dell'attuale 
Consolidato , per non poter fare queir aumento sul 
presente Consolidato. 

Al che si aggiunge,* che la misura del valor fisso 
di cento per cinque-, lungi dal pregiudicare i titoli 
del Consolidato , gli migliora e gli eleva, sia sotto 
il riguardo di dar loro il valor di cento , sia sotto 
1' altro clic rende il titolo mezzo circolante , ed atto 
ai molti usi sopra dinotati. 

Molto meno, sotto il riguardo della conversione 9 
potrebbe esservi offesa de' dritti degli attuali Ren- 
ditieri ncll' applicarsi il principio del valor fisso ai 
titoli del Consolidato esistente, subiloché, come so- 
pra si è veduto, la conversione non sarà che volon* 
/aria , e tornerà loro vantaggiosa , ed il titolo dei 
Consolidato Terrà , pel valor di cento, elevato, e re- 
so più pregevole. 

La volontaria conversione de 1 titoli del Consoli- 
dato esistente, ne 1 titoli di una rendita che non era 
rendita Consolidata, potette, all' occasione della pro- 
posta Arnulfi, osservarsi, di non esser sperabile. 

Ed in vero , diffìcilmente si sarebbe trovato chi 
avrebbe voluto convertire e ridurre i titoli si solidi 
del Consolidato , in titoli di una rendita diversa , 
per lo meno d* incerta solidità , per lo meno non 
godente fiducia néiV opinione pubblica, e che sonosi 
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considerati dallo slesso Parlamento per titoli di cor» 
ta-monela, ed assimilati agli assegnati della Repub- 
blica francese. 

Ma nel progetto in esame, siccome po' titoli del 
miliardo di nuova emissione non tratterebbesi che 
di Consolidato, — aumentalo si, ma sempre Consolidato 
colle garentie de' Debiti pubblici, — cosi parimenti 
pe* tìtoli del Consolidato esistente, non tratterebbesi , 
che di convertire titoli di Consolidato in titoli dello 
slesso Consolidato , colle stesse garentie , e miglio- 
randosi si pel valore, dacché da cinqnansette sareb- 
bero elevati a cento, e si perché col valor fisso di- 
venterebbero mezzi circolanti , mezzi pel Commer- 
cio, mezzi per pagar le imposte ", mezzi d' impiego. 

Si aggiunge, che applicalo il principio del valor 
fisso al Consolidato , cosi polran pure i titoli del 
medesimo esser ricevuti eziandio nel Commercio 
esterno, trattandosi di titoli si solidi e pregevoli. 

Non cosi, se si fosse trattato di ti Ioli di una ren- 
dita diversa, 

E sol quando la misura del valor fisso è appli- 
cata al Consolidalo , solo allora , — ad esempio è 
ad iniziativa dell' Italia , — adottalo dalle al Ire Na- 
zioni il principio del valor fisso del Consolida- 
io, — i titoli del Consolidato delle Nazioni potran- 
no , dietro convenzione internazionale , divenire i 
mezzi e valori equivalenti nelle permutazioni com- 
merciali tra Nazione e Nazione, stringendosi in tal 
modo sempre più le loro relazioni , a gran bene 
dell' Umanità. 

Ad ottenersi di fatti tale immenso benefico risul- 
talo , Togliono i Consolidati delle Nazioni , non le 
altre rendile , esser la base de* titoli a valor fìsso 
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c produttivi, onde in luti' i Popoli abbiano la stessa 
origine, la slessa garenlia, la slessa solidilì. 

Evidente è adunque, ehe , applicato al titolo del 
Consolidalo il principio del valor fUso di cento per 
cinque, questo titolo è trasformalo in un eccellente 
mezzo circolante, allo ad essere intermediario degli 
scambi e ad esser dato e ricevuto dallo Stalo pei 
suoi bilanci , solido , produttivo , accetto a tulli , 
vantaggioso a tulli, migliore del mezzo pecuniario, 
preferito al medesimo , convertibile senza perdila 
in esso. 

Evidcnteincnlc giusto , evidentemente reclamato 
dal bene generale e dalle esigenze del Credito pub- 
blico, il fare avere a quel titolo l'equo valor fisso 
di cento. 

Evidente , che, con tal ragionevole, giusta, sem- 
plice misura , le Finanze , emettendo un milione 
di tali preziosi titoli , son fornite di venti milioni 
ed cmctlendone cinque, esse fornite di cento mi- 
lioni , e se cinquanta , di un miliardo , menlrcchó 
poi tali titoli , essendo usati anche pel servizio dei 
bilanci , non costerebbero allo Slato al di là del 
due al Ire per celilo. 
• Evidente , che , in lai modo Io Slato provveduto 
con abbondanza ed economicamente di mezzi, non 
è obbligalo ad imporre nuove tasse e far rovinosi 
prestili, anzi è abilitato a diminuir pure le esisleuli 
imposte. 

Evidente , che , basterebbe autorizzare i Posses- 
sori de' titoli degli esistenti Consolidali a conveni- 
re , — con conversione volontaria e nou forzosa, — 
i lor titoli in titoli al valor fisso di cento , in tal 
modo per esser dati miliardi di mozzi circolanti , 
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solidi e produttivi, al Commercio c a luti' i cittadi- 
ni , pel promuovimenlo dell' agricoltura , dell* in- 
dustria , degli scambj, per pagare le imposte , per 
avere tutti un giusto lucro da' loro capitali. 

Evidente , che nelle stesse operazioni del Com- 
mercio esterno o non vi saranno perdite coir in- 
troduzione di que' titoli, o le perdite debbono dirsi 
largamente compensale da' benefizj derivanti sotto 
tanti riguardi da quella misura , a prò dello Stato 
e dell' universalità de' Cittadini. 

Or se è cosi evidente tutto ciò, — se è cosi evi- 
dentemente vero , giusto , utile , semplice , econo- 
mico , egli é sorprendente: 

Come una tal ragionevole e benefica misura non 
sia stata ancora adottata presso le Nazioni civili, e 
sostituita al sistema così pregiudizievole di lasciare 
alle Borse la determinazione del prezzo del Conso- 
lidato ; 

Come i Consolidati non sicn divenuti ancora le 
miniere di mezzi equivalenti a'pecuniarj e migliori 
de* medesimi; 

Come non ancora i titoli de' Cousolidati , dietro 
convenzioni internazionali , sieno divenuti i mezzi 
inlcrmediarj nelle permutazioni tra Nazione e Na- 
zione ; 

Come nelle presenti condizioni finanziarie ed eco- 
nomiche deli' Italia , il Parlamento ed il Governo 
esilino ancor più a lungo ad attuare il suddetto pro- 
getto ; 

Come si arrestino avanti al sistema delle Borse > 
quando le medesime, — per riguardo alla proprietà 
più importante, più estesa, più pregevole delie Na- 
zioni, qual é il Consolidato delle medesime, si sono 
sperimentate e si sperimentano sì pregiudizievoli al 
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Credilo pubblico , al Commercio, c generalmente a 
lultc le Classi de 1 Cittadini. 

Come si arrestino,— ad applicare il principio del 
valor fìsso al Consolidalo, — avanti i generali prin- 
cipii dell* Economia pubblica intorno al valor libero 
delle cose. 

Dell* applicazione de' principii generali dell' Eco- 
nomia pubblica a questo o a quel caso , non deb- 
bo giudicarsi che colla norma' suprema del bene 
pubblico. 

E si osservi , che il convertire la Rendita conso- 
lidala delle Nazioni, — questa si estesa ed importan- 
te proprietà delle medesime diffusa ormai in tulle 
le Classi il convertirla in titoli al valor fisso di 
cento per cinque , cioè, in titoli circolanti , inter- 
mediari' degli scambj , atti per lo commercio , per 
l'agricoltura, per l'industria, e per pagar le tas- 
se , rimanendo nel tempo stesso mezzi d' impiego , 
si osservi, eh' è ciò specialmente conforme a' bi- 
sogni delle Società moderne, e a' principj del Di- 
ritto economico de' nostri tempi; come il sarebbe il 
ridurre , il convertire , la proprietà immobiliare io : 
mobiliare, col mezzo delle Cartelle del Credilo fon- 
diario, parimenti circolanti. 

Ma le cartelle del Credilo fondiario che rappre- 
sentano le solide rendile immobiliari, siccome i ti- 
toli del Debito pubblico consolidato che rappresen- 
tano le solide rendite dello Stalo , — si badi , — allor 
solamente potranno divenire valori e mezzi circo- 
lanti, secondo i bisogni e i principj de' tempi pre- 
senti , allorquando , sottraile dalle Borse , avranno 
il giusto e normale valor fisso di cenfo per cinque, 
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a gran vantaggio del commercio , dell' agricoltura, 
dell 1 industria, della Finanza , di tulle le Classi dei 
Cittadini. 

* « 

Giudicandosi colla suddetta norma del bene pub- 
blico il progetto in esame , non potrebbe esso non 
trovarsi , non che utile , necessario. 

Utile sotto il riguardo del sistema del valor fisso 
del Consolidato, veduto in generale o per se s lesso, 
a paragone dell'olirò sistema di lasciare alle Borse 
la determinazione di tal valore. 

Ed utile e necessario sotto l'altro riguardo spe- 
ciale delle condizioni economiche e finanziarie del- 
l' Italia. 

Sotto il primo riguardo , — veduti nel paragone 
tra loro i due sistemi del valor fisso del Consoli- 
dato e quello del valor libero di esso, — nel primo 
non si veggono che vantaggi per lo Slato e per l'u- 
niversalità de' Cittadini , e noli' altro danni incal- 
colabili ; il che e siato messo iu tutta evidenza nel 
precedente Opuscolo. 

E veduto il progetto sotto il riguardo delle pre- 
senti condizioni finanziarie ed economiche , V ap- 
plicazione del valor fisso del Consolidalo , 1' attua- 
zione del progetto in esame , non potrebbe essere 
né più utile, ne più conducente, né più necessario. 

* • • ■ 

Non e possibile , in vero,— nello slato nostro fi- 
nanziario ed economico, — non possibile in questo 
stato di cose, — senza attuarsi quel progetto, senza 
V emissione de' cinquanta milioni di Consolidato al 
valor fissj di cento , — non possibile altrimenti non 
venire a quel che non si vuole c non si debbe, cioè, 
non ricorrere ad altre (asse , o a rovinosi prestili. 
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Non possibile altrimenti fornir la Finanza di mezzi 
sufficienti per ripianare il vuoto e far fronte ai 
suoi pesi. 

Non possibile altrimenti evitare la bancarotta. 

Non possibile altronde, — senza quel mezzo , — 
nelle crisi monetarie, — in questa penuria di va- 
lori per lo promovimento dell' agricoltura, deir in- 
dustria, e del commercio , per le opere pubbliche 
e pel pagamento dell' imposte, non possibile, senza 
quel mezzo, diffondere l'abbondanza di valori equi- 
valenti e migliori de' pecuniari!. 

Non possibile, se non ne' titoli del Consolidalo a 
valor fisso , aversi , nel tempo s lesso, mezzi circo- 
lanti, — mezzi solidi, — mezzi produttivi, — mezzi 
d' impiego. 

Non possibile, senza V applicazione di quel prin- 
cipio, — altronde ragionevolissimo e giustissimo, del 
valor fisso del Consolidalo , — veder restaurato il 
Credito pubblico, prospera la Finanza, prospero il 
Commercio, collocato il nostro Consolidato in quella 
giusta e normale posizione in- cui il bene pubbli- 
co e privalo e giustizia vogliono che sia. 

Ora , tali scopi , ed il conseguir tali scopi, non 
sono di grande interesse pubblico e privato, da far 
tacere ogni altro motivo ? 

Ed i beneficai risultanti dall'attuazione di quel 
progetto, non sono tanti c si grandi, da dover pre- 
valere sopra le massime astratte e generali del Di- 
ritto economico , e sopra i pretesi parziali danni, 
che per avventura potesse pure arrecare queir at- 
tuazione ? 



Digitized by Google 



22 

In breve: 

0 l'attuazione di quel progetto, — progetto, del 
resto, ragionevole , fondato sul giusto e sul bene , 
sommamente vantaggioso alla Finanza, al Commer- 
cio , a' Cittadini, sotto tutt' i riguardi. 

0 nuove tasse e più tasse , e rovinosi prestiti. 

0 la bancarotta. 

Proposta di Legge 

Art. 1. È autorizzato il Ministro delle Finanze ad 
emettere una rendita alla pari di cinquanta milioni 
del Debito pubblico consolidato per un miliardo, c 
farla iscrivere nel gran Libro dello stesso Debito 
pubblico. 

Art. 2. Tal rendita avrà il valor fìsso invariabile 
di cento per cinque. Essa non potrà esser quotata 
nelle Borse. E considerandosi per tal valore come 
moneta , i titoli di questa rendita saranno per tal 
valore e come moneta, dati dallo Slato per le par- 
tite del bilancio passivo , e da esso ricevuti pér 
quelle del bilancio attivo; e per tal valore come mo» 
neta saranno pur ricevuti e dati da'pubblici Stabili- 
menti, dalle Società, dalle Banche e Banchi , dagli 
altri Enti morali ed Istituti , e da' privati Cittadini. 

Art. 3. Nel suddetto gran Libro questa rendita 
Sarà iscritta colla ditta, Rendita a valor fisso inva- 
riabile di cento per cinque; e questa ditta sarà pure 
iscritta ne' titoli derivanti dalla rendila medesima. 

Art. A. Anche la rendita dell'esistente Debito pub- 
blico consolidato potrà , a volontà de' proprietarj e 
possessori di essa , essere convertita in rendita a 
valor fisso invariabile di cento per cinque, ed essere 
iscritta colla slessa ditta nel gran Libro , e questa 
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ditta farsi iscrivere nei titoli della slessa rendita ; 
nel qual caso anche tali titoli , come quelli della 
nuova rendita , avendo il valor fìsso di cento per 
cinque e considerandosi come moneta , saranno per 
tal valore ricevuti e dati dallo Stato , da' pubblici 
Stabilimenti , Società , Banche e Banchi , Enti mo- 
rali , Istituti , e particolari Cittadini. 

Art. 5. I titoli delle surriferite rendite potranno 
essere nominativi e al latore , e tramutarsi gli uni 
negli altri, a piacere de' proprictarj e possessori di 
essi. Più titoli potranno riunirsi in uno, ed un ti- 
tolo frazionarsi in più, insino alla cifra di cinquan- 
ta centesimi pel valore di lire dieci. I titoli nomi- 
nativi potranno trasferirsi anche per mezzo di gi- 
rata e di firma , come le cambiali commerciali e 
le fedi e le polizze del Banco napolitano. Potranno 
i titoli stessi , sicno nominativi o al latore , esser 
rinnovali a spesa de' possessori, se per V uso saran 
divenuti non trasferibili e commerciabili. 

Per T effetto in ogni Prefettura di Provincia vi 
sarà un Uffizio della Direzione del Debito pubblico, 
autorizzato per le snecennaie operazioni. 

Art. 6. I Ricevitori e Tesorieri , ed altre Casse 
pubbliche dello Stato, dovranno , a richiesta de'par- 
ticolari Cittadini , cambiare i suddetti titoli nelle 
specie metalliche , per i quattro quinti di tali spe- 
cie che si troveranno presso di loro. 

Art. 7. È vietalo esigere agio pel cambio de'sud- 
detti titoli colle specie metalliche ; ed esigendosi , 
sarà , come indebito ed illecito , soggetto a ripeti- 
zione e ad esser punito secondo le leggi ; salvo il 
diritto al possessore del titolo di riscuotere il seme- 
stre alla scadenza. 

Art* 8. I titoli che alla scadenza de'scmestri, cioè 
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aì primo gcnnajn c primo luglio, si trovassero nelle 
Casse pubbliche dello Sialo , o che vi si doveano 
Irovar versali, non produrranno , siccome apparte- 
nenti allo Stato, frutti semestrali a benefizio dello 
stesso Stalo. 

Art. 9. Si dichiara di nessuno effetto ogni con- 
venzione , sia stipulata pel passalo , o che sarà sti- 
pulata dopo la pubblicazione della presente Legge, 
la quale fosse diretta ad escludere da' pagamenti i 
suddetti titoli a valor fisso. 

Per lo più ampio svolgimento di tal proposta di 
Legge, e per la risposta a tutte le obbiezioni con- 
tra la medesima , rimandiamo al surriferito prece- 
dente Opuscolo , già sottomesso , come sopra si d 
detto , al Parlamento , al Ministero e alla pubblica 
Stampa. 

Essendo tutti interessati pel bene pubblico, e non 
potendosi dubitare che esso non abbia a conseguirsi, 
largamente e sotto molti riguardi , coli' attuazione 
del progetto esposto nei precedente e presente Opu- 
scolo, tulli vogliamo cooperare a conseguire si gran- 
de scopo , diffondendosene colla pubblica Stampa 
le ragioni , e sostenendosene presso il Parlamento 
e il Governo V adozione. 

Napoli 25 marzo 1867.— Str. Trinità Mag. n. 6. 



Deputalo Cuifli ittineruini 
antan io ittangam 



